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Sul piatto non c’era an-
cora la guerra e nemmeno il con-
seguente caro benzina, che si è 
aggiunto ai problemi legati a 
materie prime e rincaro dei beni 
energetici, ma il 2021 si era chiu-
so con un risultato eclatante per 
il commercio estero delle azien-
de lombarde, capaci di fissare il 
nuovo record storico annuale 
dell’export in 135,9 miliardi di 
euro. Il primato precedente, ri-
salente al 2019, era di 127,5 mi-
liardi di euro: si è dunque messo 
a segno un incremento di 6,6 
punti percentuali, dovuto anche 
- appunto - alle dinamiche vissu-
te dai prezzi, che hanno com-
portato sensibili aumenti nel 
corso di tutto lo scorso anno. 

La fotografia

È questa la fotografia scattata 
dal rapporto sul commercio 
estero della Lombardia nel 
quarto trimestre e il consuntivo 
2021 pubblicato ieri da Union-
camere Lombardia e che anche 
per Lecco e Sondrio è latore di 
buone notizie. 
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L’export del 2021

FONTE: Elaborazione Unioncamere Lombardia su dati ISTAT
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Variazioni % annue e quota del IV trimestre sul totale regionale L’export lecchese
è decollato nel 2021
Sulle ali di un +18%
Commercio estero. Eclatante l’incremento sul 2020
ma  anche il +8,9% rispetto al 2019 (pre Covid)  è notevole
Ora però iniziano a pesare guerra e  pandemia energetica

Incremento di quasi 40 punti

E l’import
fa segnare
numeri
ancor più alti

rano infatti i livelli 2019, grazie 
principalmente all’export di 
metalli di base e prodotti in me-
tallo (Brescia, Cremona, Lecco, 
Mantova, Sondrio), sostanze e 
prodotti chimici (Bergamo), ar-
ticoli farmaceutici (Monza e 
Brianza e Varese). computer e 
apparecchi elettronici (Lodi), 
prodotti tessili e abbigliamento 
(Milano). 

Solo due provincie lombarde  
scontano ancora un gap rispetto 
al 2019: Pavia (-8,4%) per la qua-
le pesa il -80% dell’export di pro-
dotti tessili, abbigliamento, pel-
li-calzature e accessori rispetto 
al 2019 e Como (-0,5%) con una 
riduzione del 19% della stessa 
categoria di prodotti.

Analizzando nel dettaglio i 
dati lecchesi, si evidenzia un in-
cremento di quasi 9 punti 
(+8,9%) nel confronto con le 
esportazioni 2019, grazie a quat-
tro trimestri tutti in sensibile in-
cremento sul piano tendenziale 
(rispettivamente +5,2%; 
+46,4%; +11,5%; +17,2%; il mi-
glioramento rispetto al 2020 è 
stato del 18,8%). 

Discorso simile per Sondrio, 
che ha visto in terreno negativo 
soltanto il primo trimestre 2021 
(-5,9%), ma poi ha saputo recu-
perare in modo molto deciso 
(+21,2%; +10,6%; +18%), chiu-
dendo l’anno a +10,8% rispetto al 
2020 e a a +11,6% sul 2019. 

«Numeri straordinari, otte-
nuti grazie agli sforzi degli im-
prenditori lombardi e al suppor-

to di Regione Lombardia che 
certificano una ripresa oramai 
strutturale - ha spiegato l’asses-
sore allo Sviluppo Economico, 
Guido Guidesi -. Purtroppo però 
fattori esterni  stanno  minando 
la crescita economica. Servono 
interventi immediati da parte 
del Governo e della Commissio-
ne Europea. Rispetto alla pan-
demia “energetica”, i tempi di 
reazione degli enti sovraregio-
nali sono troppo lenti. Abbiamo 
lanciato l’allarme in  ottobre e il 
primo intervento da Bruxelles è 
arrivato dopo 5 mesi. Dalle tem-
pistiche con cui si affrontano le 
problematiche delle aziende di-
pende il futuro del lavoro».

«Il rischio di vanificare tutto»

«Seppur con qualche aggiusta-
mento congiunturale nel primo 
e nel terzo trimestre, il 2021 si 
caratterizza come l’anno dei re-
cord per l’export della nostra re-
gione - ha aggiunto il presidente 
di Unioncamere Lombardia 
Gian Domenico Auricchio -. Le 
imprese lombarde, protese ver-
so i mercati internazionali, han-
no  agganciato la ripresa della 
domanda mondiale post crisi 
superando le difficoltà di ap-
provvigionamento e gli incre-
menti di prezzo per materiali ed 
energia, anche se i recenti avve-
nimenti rischiano di vanificare i 
livelli raggiunti per l’aggravarsi 
della crisi energetica e delle di-
namiche internazionali».
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n L’assessore
regionale Guidesi
«Una ripresa
ormai strutturale
in Lombardia»

Se l’export è aumentato di poco 

meno di 20 punti nel 2021, per il 

territorio lecchese, l’import ha 

messo a segno numeri ancora più 

alti con una variazione percentua-

le rispetto al 2020 di quasi 40 punti 

(39,4%). Nell’anno dell’esplosione 

della pandemia, infatti, il totale 

delle merci importate aveva 

raggiunto i 2,14 miliardi di euro, 

saliti l’anno dopo a 2,99. Le espor-

tazioni, invece, da 4,11 erano salite 

a 4,89 miliardi. Nel complesso, 

dunque, l’interscambio commer-

ciale è cresciuto del 25,9%, da 6,26 a 

7,88 miliardi. 

In crescita anche i numeri di Son-

drio. L’import è aumentato del 

26,5%, dai 388mila euro complessi-

vi del 2020 ai 491mila dell’anno 

successivo. Trend positivo anche 

per l’export, passato da 728mila a 

807mila euro (+10,8%). Anche per il 

territorio sondriese gli scambi con 

l’estero sono cresciuti in doppia 

cifra (+16,3%), da 1,11 miliardi a 1,29 

miliardi di euro. 

Risultati positivi anche per il 

Comasco, con incrementi per ogni 

voce, dall’import. C.DOZ.

Ma c’è un  autentico motore della ripresa
Ed è il comparto legato ai metalli

Nel quarto trimestre 
l’attività delle imprese manifat-
turiere lombarde si è mantenu-
ta su buoni livelli, nonostante i 
problemi riscontrati sul lato 
delle forniture e dei prezzi di 
materie prime ed energia. Una 
domanda estera ancora vivace, 
anche se con primi segnali di ral-
lentamento, ha consentito al-
l’export lombardo di crescere 
ulteriormente (+10,2% rispetto 
al trimestre precedente).

Il comparto legato ai metalli e 
alle loro produzioni si conferma 

forte motore della ripresa 
(+34,3% rispetto al 2020 e 
+17,7% rispetto al 2019). Rispet-
to al 2019 risultano in forte cre-
scita anche i prodotti alimentari 
(+13,8%), le sostanze e prodotti 
chimici (+12,7%) e i computer e 
apparecchi elettronici (+12,2%). 

Positivi anche la gomma e 
materie plastiche (+9,1%), i mez-
zi di trasporto (+2,0%). In linea 
con il risultato pre-crisi, con so-
lo piccoli incrementi, gli articoli 
farmaceutici (+0,7%) e i prodotti 
tessili, pelli-calzature e accesso-

ri (+0,4%). Non riescono, invece, 
a recuperare sul 2019 i macchi-
nari e gli apparecchi (-1,4%).

L’incremento rispetto al li-
vello precedente la pandemia 
del valore esportato verso tutte 
le destinazioni è del +7,5%. I 
flussi verso molti dei principali 
paesi di destinazione delle mer-
ci lombarde registrano incre-
menti a due cifre rispetto al 
2019: Turchia +23,5%, Cina 
+23,4%, Brasile +20,1%, Regno 
Unito +18,2%, Israele +14,4%, 
Germania +10,1%. A questi si 

contrappongono le perdite ver-
so l’Algeria (-30,2%) e Hong 
Kong (-13,2%). Negativo anche 
il risultato verso la Russia (-3,8% 
sul 2019) nonostante un 2021 in 
recupero rispetto al 2020 
(+14,0%).

Il valore delle importazioni 
cresce del 13% congiunturale, 
più intensamente rispetto a 
quanto registrato dalle esporta-
zioni, sfiorando complessiva-
mente i 150 miliardi di euro nel 
2021. L’incremento rispetto al 
2019 si attesta al +11,8%. C.Doz. È andato forte Il comparto legato ai metalli e alle loro produzioni
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MILANO

MARIA GRAZIA GISPI

Confermato nella set-
timana tra il 7 e il 12 giugno il Sa-
lone del Mobile di Milano a Fie-
ra Milano Rho per la sua sessan-
tesima edizione, investita dalla 
pandemia nel biennio 20-21, 
slittata per prudenza da aprile a 
giugno di quest’anno e ora asse-
diata dalla guerra.

Nella conferenza stampa che 
si è tenuta ieri al Teatro Lirico di 
Milano, introdotta dai saluti del 
sindaco Beppe Sala, è andata in 
scena la macchina organizzativa 
del Salone, i forti legami con la 
città e, insieme, la sua vocazione 
internazionale.

Un’edizione di successo

La presidente del Salone, Maria 
Porro, ha elencato i dati che pre-
annunciano un’edizione di suc-
cesso: «La fiera torna a occupare 
tutto polo fieristico e lo fa nel-
l’anno delle due biennali, Euro-
Cucina con Ftk e il Salone inter-
nazionale del bagno, con pre-
senza confermata di oltre 1.100 
marchi e il 27% di aziende este-
re, sono quasi 200mila i metri 

Gli espositori
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Salone del Mobile
Oltre mille espositori
per la ripartenza
L’evento. Dal 7 al 12 giugno l’edizione numero 60
La presidente Porro: «Ambiente e persone al centro»
Maggior rilievo anche per gli eventi del Salone satellite

quadrati di superficie espositi-
va».  A questi si aggiungono gli 82 
espositori di EuroCucina di cui 
16% esteri e Ftk Technology For 
the Kitchen con 39 espositori, di 
cui 51% esteri. Complessiva-
mente le manifestazioni del 
2022 raduneranno 2.083 espo-
sitori , tra questi circa 600 i desi-
gner under 35 del SaloneSatelli-
te. Nei padiglioni di Rho gli 
stand saranno, contemporanea-
mente, elementi architettonici 
e comunicativi. Spazi che acco-
glieranno i visitatori per mo-
strare le nuove collezioni e i con-
cetti di lifestyle dei singoli mar-
chi. Un’esperienza di visita im-
mersiva che da sempre contrad-
distingue e rende unico il Salone 
del Mobile nel panorama fieri-
stico internazionale. 

«Anche il Salone Satellite 
avrà maggior rilievo - continua 
Maria Porro - perché sarà posto 
all’inizio del percorso. E c’è un 
grande desiderio, all’estero, di 
scoprire le novità di prodotto e 
di idee che le aziende propor-
ranno, dopo due anni di assen-
za». Due anni che hanno rivolu-
zionato l’idea stessa di casa: spe-
rimentata come rifugio e come 
luogo per lo smart working. 
Questa nuova dimensione mul-
tifunzionale è destinata a rima-
nere nel tempo e a segnare uno 
spartiacque su come verranno 
immaginati in futuro gli spazi 
domestici.  A questo si aggiunge 
l’esperienza del Supersalone nel 
settembre scorso che ha alzato 

l’asticella della sostenibilità at-
tesa dagli eventi fieristici e infat-
ti, anche quest’anno, il Salone 
del Mobile di Milano ha varato e 
diffuso una serie di linee guida 
che aiuteranno gli espositori e 
chi progetta e costruisce gli 
stand a seguire basilari criteri di 
sostenibilità.

Le aperture al pubblico

«Al Salone vedremo tante azien-
de impegnate nel realizzare ar-
redi ponendosi come obiettivo il 
benessere dell’ambiente e delle 
persone. Sosteniamo – prose-
gue Porro – la necessità di una 
transizione ecologica reale e im-
mediata: proprio per questo il 
Salone ha deciso di essere acce-
leratore di percorsi etici e vir-
tuosi investendo in un grande 
progetto curato dall’architetto 
Mario Cucinella. Aziende e cre-
ativi potranno toccare con ma-
no materiali alternativi già in-
dustrializzati, lasciarsi ispirare 
dalla visione di aree urbane qua-
li possibili “miniere” di materie 
prime, riflettere sulla funzione 
della casa come cellula di un or-
ganismo più complesso: la cit-
tà». Sette le manifestazioni  in 
contemporanea oltre al Salone-
Satellite, presso il quartiere Fie-
ra Milano a Rho, da martedì 7 a 
domenica 12 giugno con apertu-
ra agli operatori tutti i giorni dal-
le 9.30 alle 18.30, e nelle giornate 
di sabato e domenica anche al 
pubblico.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «All’estero
grande desiderio
di scoprire le novità
proposte
dalle varie aziende»

+42,8% sul 2020, + 33,7% sul 
2019, fatturato alla produzione 1 
miliardo e 356 milioni di euro 
nel 2021 e andamenti interes-
santi per i comparti camere da 
letto, imbottiti, materassi, com-
plementi d’arredo, mobili e ac-
cessori bagno e illuminazione. 

Seguono la Germania con 
+15,3% sul 2020 e +13,3% sul 
2019 e registra una curva positi-
va nelle esportazioni dei com-
parti area living e termo arredi, il 
Regno Unito con +25,5% sul 
2020 e -2,6% sul 2019, la Svizze-
ra con +18% sul 2020, +9,7% sul 
2019 e la Cina con +28,9% sul 
2020, +11,8% sul 2019, in marca-
ta crescita per i comparti vasche 
da bagno e chiusure doccia, im-
bottiti, camere da letto, pavi-
menti. M. Gis.

primi mesi del 2022.  È nel-
l’export che si gioca la partita più 
importante, dove il macrosiste-
ma arredamento e illuminazio-
ne pesa per quasi tre quarti delle 
vendite estere totali della filiera 
legno arredo. All’estero il settore 
cresce del +20,9% sul 2020, su-
perando i livelli del 2019 con una 
variazione del +9,4%. 

L’export verso la Francia, pri-
ma destinazione, è cresciuto del 
+25,1% sul 2020 e +15,5% sul 
2019, il fatturato alla produzione 
è di 2 miliardi di euro nel 2021.  Al 
secondo posto gli Stati Uniti con 

gnava una decisa ripresa, nelle 
ultime settimane sostituito da 
un interrogativo sulla situazio-
ne relativa all’export del settore. 

In particolare è stato il mer-
cato italiano a segnare un au-
mento del +12,8% sul 2019 e 
+23,7% sul 2020. Anche se, per 
valutare le variazioni, occorre 
attendere i bilanci aziendali del 
2021 considerando che le vendi-
te hanno subìto, soprattutto ne-
gli ultimi mesi del 2021 un rialzo 
dei prezzi di listini per assorbire 
gli aumenti di materie prime ed 
energia. Peggio si attende per i 

Ripresa a rischio
In particolare  il mercato 

italiano  ha segnato

 un aumento  del +12,8% 

sul 2019 e +23,7% sul 2020

Un +11% sul 2019, 26 
miliardi di fatturato e un saldo 
commerciale attivo di 9,3 mi-
liardi di euro in crescita del 
+19,7% sul 2020 e del +9,3% sul 
2019: sono i dati presentati ieri 
per il sistema arredamento e il-
luminazione da FederlegnoAr-
redo. Un segno positivo che se-

Arredo e illuminazione su del  20%
Ma si allungano le ombre sull’export

gato all’approvvigionamento, 
già compromesso dall’autun-
no scorso, e la situazione è ov-
viamente aggravata dalla crisi 
russo-ucraina. 

Da Ucraina, Russia e Bielo-
russia le aziende italiane im-
portano circa il 5,3% di tron-
chi, pannelli e segati che val-
gono 468.948 metri cubi, se-
condo i dati da gennaio a no-
vembre 2021, sui circa 9 milio-
ni di metri cubi totali che arri-
vano in Italia. La Russia vale il 
2,5%, l’Ucraina il 2,3% e la Bie-
lorussia lo 0,5%.

Materie prime

L’export dell’arredo 
italiano verso la Russia, 9° pa-
ese di destinazione dopo Cina, 
Spagna e Belgio, segna il 
+14,9% sul 2020, ma resta a 
-5,9% sul 2019. Il peso della 
Russia sulla filiera legno-arre-
do era, fino a novembre 2021, 
di 410 milioni di euro e nel 
2019 di 435, registrando quin-
di una diminuzione di circa sei  
punti percentuali.

Il problema delle relazioni 
con la Russia è soprattutto le-

Da Russia e Ucraina
il 5% del nostro legname
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Quasi 30 milioni di eu-
ro: a tanto ammontano i nuovi 
investimenti che Lario Reti Hol-
ding ha previsto nella compila-
zione del budget per l’esercizio 
2022, approvato l’altro giorno 
dall’assemblea degli azionisti.  Si 
tratta del documento di previ-
sione e pianificazione relativo al 
settimo anno di attività come 
gestore del Servizio idrico inte-
grato sull’intera provincia di 
Lecco; un documento che inevi-
tabilmente risente delle fortis-
sime tensioni in atto sia sul fron-
te delle materie prime che dei 
carburanti e dell’energia in mo-
do particolare, sulla scia della 
pandemia e del conflitto in 
Ucraina. Questo quadro ha in-
fatti causato anche per Lario Re-
ti l’esigenza di far fronte a rincari 
consistenti, specialmente sul 
fronte dei beni energetici. 

«Due le opere fondamentali»

Nonostante tale scenario, co-
munque, come accennato rima-
ne elevato il volume degli inve-
stimenti (previsto l’impegno 
per oltre 29 milioni, pari a circa 
86 euro per abitante) a confer-
ma del trend rilevato nel perio-
do 2016-2021, dove gli investi-
menti realizzati complessiva-
mente sono stati superiori a 130 
milioni di euro e destinati prin-
cipalmente al rinnovo e ammo-
dernamento delle infrastruttu-
re idriche di acquedotto, fogna-
tura e depurazione. 

«Le principali linee di investi-
mento del 2022 sono relative 

Lario Reti Holding è il gestore del Servizio idrico integrato sull’intera provincia di Lecco

Lario Reti, investimenti per 29 milioni
Il gestore lecchese. L’assemblea degli azionisti della holding  ha approvato il budget per l’esercizio 2022
Le proiezioni del settimo anno di attività. I ricavi previsti per il 2021 ammontano a 58,8 milioni di euro 

agli interventi specifici di Piano 
d’Ambito (le grandi opere che 
impattano per oltre 15,2 milio-
ni) e alle manutenzioni che, tra 
interventi straordinari, pro-
grammati e ripristini stradali, 
ammonteranno ad oltre 6,2 mi-
lioni -  commenta il presidente 
del Consiglio di amministrazio-
ne della holding, Lelio Cavallier 
-. Fondamentali saranno due 
opere iniziate nel 2021, ossia  il 
raddoppio dell’Adduttrice In-

tercomunale Brianteo e il collet-
tamento dei reflui di Oliveto  alla 
rete di Valmadrera, in quanto 
impattano per oltre il 40% del 
budget investimenti 2022». 

Nello specifico, si prevede 
una spesa di oltre 3 milioni di eu-
ro per il prosieguo dell’opera di 
raddoppio dell’Adduttrice In-
tercomunale Brianteo e di circa 
3,5 milioni per la conclusione 
del collettamento dei reflui di 
Oliveto alla rete di Valmadrera. 

Tante sono anche le attività 
programmate oltre i canonici 
interventi di aggiornamento e 
potenziamento degli impianti, 
come  evidenzia il direttore ge-
nerale di Lario Reti Holding, 
Vincenzo Lombardo: «Preve-
diamo di investire circa 2,4 mi-
lioni di euro per l’attività di ri-
cerca e prevenzione delle perdi-
te di acquedotto e fognatura. 
Inoltre contiamo di proseguire 
il percorso iniziato l’anno scor-

n Piano industriale 
2022-2025:
previsti oltre 
119 milioni di euro 
di investimenti

so, investendo ulteriori 2,3 mi-
lioni per l’ammodernamento 
del parco contatori, continuan-
do le attività di telelettura degli 
stessi. La rimanenza delle risor-
se sarà dedicata ad allacci di rete, 
acquisti di apparecchiature, at-
tività di efficientamento ener-
getico e sviluppo dei sistemi di 
telecontrollo, investimenti in-
formatici, di sicurezza e di strut-
tura». 

Rusconi: Soddisfatti dell’operato»

Per quanto riguarda i dati eco-
nomici, i ricavi previsti da Lario 
Reti Holding per l’anno 2021 
ammontano a 58,8 milioni di eu-
ro e sono costituiti prevalente-
mente dal Servizio idrico inte-
grato e dalla vendita di acqua al-
l’ingrosso ai gestori delle pro-
vince di Como e Monza Brianza.

Nel corso dell’assemblea è 
stato approvato anche il Piano 
Industriale 2022-2025, che pre-
vede oltre 119 milioni di euro di 
investimenti. 

«Ci riteniamo soddisfatti del-
l’operato di Lario Reti Holding 
di questi 6 anni -  rileva  Antonio 
Rusconi, presidente del Comi-
tato di Indirizzo e Controllo -, 
sia per i valori degli investimen-
ti, sia per la vicinanza mostrata 
verso la cittadinanza, che conti-
nuerà anche quest’anno con il 
rinnovo del Bonus Idrico Stra-
ordinario, voluto nel 2020 e atti-
vato nel 2021 a sostegno delle fa-
miglie disagiate della nostra 
Provincia in seguito all’emer-
genza Covid-19».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente Lelio Cavallier

Il dg Vincenzo Lombardo

da tutti i ministri della Giustizia 
del Consiglio d’Europa, tra cui 
anche russi e ucraini», ha sotto-
lineato Claudia Mazzucato, do-
cente di Giustizia riparativa in 
Cattolica e tra i coordinatori del 
progetto.  «In questo momento 
di tenebre che sembrano inva-
dere di nuovo l’Europa, la ripa-
rativa può essere una risposta 
alla guerra» in grado di fermare 
il «male in corso», dal momento 
che è il «tentativo di fare giusti-
zia con mezzi pacifici: l’incon-
tro, il dialogo, il confronto».

E «ci dà consolazione poter 
parlare oggi, durante una guerra 
alle porte dell’Unione Europea, 
di una giustizia senza violenza». 
M.Del.

con un sistema che «evoca tre 
archetipi - giustizia, vendetta, 
perdono -, che attraversano la 
storia dell’umanità e sono al-
l’origine della nostra cultura», 
ha affermato in apertura dei la-
vori il rettore dell’Università 
Cattolica, Franco Anelli, il quale 
ha chiarito che il nuovo stru-
mento che mette a confronto 
vittima e reo «non è un atto di 
clemenza, di perdonismo ma ri-
chiede tanto la capacità di gesti-
re dinamiche complesse quanto 
la convergenza di sensibilità 
molto elevate». 

Un incoraggiamento a seder-
si a un tavolo comune come fatto 
con la Dichiarazione di Venezia 
del 2018 «firmata all’unanimità 

direttiva europea (2012/29/UE) 
a stabilire che può essere ricon-
dotta a «qualsiasi procedimento 
che permette alla vittima e al-
l’autore del reato di partecipare 
attivamente, se vi acconsentono 
liberamente, alla risoluzione 
delle questioni risultanti dal re-
ato con l’aiuto di un terzo impar-
ziale». Direttiva applicata in Ita-
lia con legge approvata nel 2021.

Trovare un accordo, dunque, 

mazione della magistratura, nel 
corso del quale sono stati pre-
sentati i risultati finali della ri-
cerca “Re-Justice. Sustainable 
training in a challenging field”, 
avviato nel 2019 in quattro Bel-
gio, Italia, Grecia, Spagna e fi-
nanziato dal Programma Giu-
stizia dell’Unione Europea.

Se una definizione univoca 
sull’espressione “giustizia ripa-
rativa” non è semplice, c’è una 

vita delle persone e dei popoli». 
E che però ci pone di fronte a un 
«nuovo percorso, tutto da sco-
prire», poiché implica un «totale 
cambio di paradigma» «comple-
mentare», «trasversale» all’ese-
cuzione della pena. È questo  
parte dell’intervento che la mi-
nistra della Giustizia Marta Car-
tabia, ha  tenuto lunedì scorso  in 
chiusura del convegno naziona-
le su “Giustizia riparativa e for-

Il convegno
Si pone l’attenzione

sul  nuovo strumento 

che mette a confronto 

vittima e reo

«La giustizia riparati-
va è una risposta più adeguata a 
quel bisogno di giustizia che noi 
tutti sentiamo di fronte a fatti 
piccoli o grandi che segnano la 

Un diverso paradigma di giustizia
Ecco il vero obiettivo della  “riparativa”
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La scena dell’altra sera a Laorca

camere, ma sui pullman che pas-
sano sì. Ma sono più arrabbiato 
con chi ha lasciato in giro quel 
divano per così tanti giorni che 
con dei ragazzi di quindici anni». 
Le fiamme sono divampate mol-
to velocemente avvolgendo la 
Lancia Ypsilon. 

Solo l’intervento dei Vigili del 
Fuoco ha permesso che le fiam-
me potessero lambire la pensili-
na del pullman oppure le vicine 
abitazioni. L’indomani l’area era 
recintata da un filo bianco e ros-
so e al proprietario non è rima-
sto altro che fare la conta dei 
danni. «L’auto l’ho comprata 
usata, ha qualche anno, ma l’ave-
vo appena fatta sistemare. Pur-
troppo mi è già stato detto che il 
valore che mi verrà riconosciuto 
è soltanto di 500 euro. Le fiam-
me hanno però danneggiato an-
che una cabina di diffusione del-
la linea internet, appena posi-
zionata e non ancora allacciata».

Nella zona gli unici problemi 
che vengono segnalati sono le-
gati all’abbandono di rifiuti e a 
qualche giovane che si diverte a 
disegnare sui muri e sui pali del-
la luce una “N” bianca come fos-
se la sua firma. S. Sca.

na – racconta – che quel divano 
era stato abbandonato nel par-
cheggio. Ogni giorno veniva spo-
stato da qualcuno che se lo ritro-
vava nello spazio che utilizza per 
lasciare l’auto. Alla fine era stato 
posizionato dietro la pensilina 
del pullman, nella speranza che 
venisse finalmente ritirato. Così 
non è stato, nonostante le diver-
se segnalazioni. Martedì sera ho 
parcheggiato la mia auto lì ac-
canto. È una cosa che solitamen-
te non faccio mai, ma a Laorca è 
difficile posteggiare e quindi 
l’avevo lasciata lì». 

Attorno alle 20 un gruppo di 
ragazzini di circa quindici anni, 
che probabilmente aveva gioca-
to una partita di calcio nel cam-
po che si trova poco sopra, stava 
attendendo il pullman di linea 
per far rientro a casa. «I vicini – 
spiega ancora il proprietario 
dell’auto – mi hanno detto che si 
sentivano parlare a voce alta. 
Qualcuno ha visto uno di questi 
ragazzi lanciare per terra un 
mozzicone di sigaretta che però 
è finito sul divano e ha dato avvio 
all’incendio. Non so dire se si sia 
trattata di un’ingenuità o altro. 
In questa zona non ci sono tele-

Laorca
Dal divano abbandonato

le fiamme si sono estese

fino a distruggere l’auto

Parla il proprietario

Vi sarebbe un mozzi-
cone di sigaretta lasciato cadere 
da un ragazzino di quindici anni 
all’origine dell’incendio che nel-
la serata di martedì ha avvolto 
prima un divano abbandonato a 
bordo strada e poi una Lancia Y 
bianca parcheggiata lì accanto. 
Erano circa le 20 quando è scop-
piato l’allarme in corso Monte 
Ortigara, il tratto della vecchia 
Lecco-Ballabio che attraversa le 
strette stradine del rione di La-
orca. Teatro del rogo un piccolo 
parcheggio privato che si trova 
dietro a una fermata del pull-
man. Un posteggio su cui affac-
ciano diverse abitazioni. 

Proprio raccogliendo le testi-
monianze dei vicini di casa, il pa-
drone della vettura andata di-
strutta, un lecchese di circa 45 
anni, che ieri mattina ha presen-
tato denuncia ai carabinieri, ha 
ricostruito quanto sarebbe ac-
caduto. «Era ormai una settima-

Un mozzicone di sigaretta
lanciato da un ragazzino
Così è scoppiato il rogo

I vigili del fuoco impegnati a domare l’incendio che ha distrutto l’auto

STEFANO SCACCABAROZZI

Rincari energetici, 
prezzi delle materie prime al-
le stelle e difficoltà nell’acqui-
stare materiale. Il settore del-
l’edilizia, sia per quel che ri-
guarda i cantieri pubblici, sia 
per quel che riguarda i molti 
interventi legati al superbo-
nus del 110%, rischia di dover-
si fermare.

È questo il pesante con-
traccolpo dovuto alla guerra 
fra Ucraina e Russia, come 
spiega Sergio Piazza, presi-
dente di Ance Lecco, l’associa-
zione delle imprese edili: «Il 
primo effetto di questa situa-
zione – sottolinea Piazza – è 
che alcune aziende che pro-
ducono asfalti si sono già tem-
poraneamente fermate in at-
tesa che i prezzi calino e lo 
stesso sta per accadere a chi 
produce calcestruzzo e alle 
cementerie. Sono aziende che 
hanno lavoro, non hanno dif-
ficoltà economiche pregresse, 
ma preferiscono non lavorare 
sotto costo. È chiaro che que-
sto rischia di portare al blocco 
dei cantieri e dell’intero set-
tore».

Gli effetti

L’asfalto risente della cresci-
ta, anche del 25%, del prezzo 
del bitume, un derivato del 
petrolio: «Chi produce asfalti 
- prosegue - oggi rischia di do-
ver lavorare in perdita, anche 
perché non si può vendere a 
peso d’oro, c’è un limite anche 
agli aumenti che si possono 

Se  i prezzi dell’asfalto non scenderanno, potremmo ritrovarci strade ridotte così

«Chi produce asfalto lavora in perdita»
Il caso. Con l’aumento del 25% del prezzo del bitume, che è derivato dal petrolio, il settore si sta fermando
Piazza (Ance): «Bisogna adeguare subito i listini regionali, altrimenti i prossimi appalti andranno deserti»

praticare evitando di andare 
fuori mercato. Ci sono quindi 
delle filiere che si stanno fer-
mando. Questo incide molto, 
per esempio, sui lavori pub-
blici. Non è un caso che delle 
ultime gare diverse sono an-
date deserte e le altre hanno 
avuto pochi partecipanti».

C’è poi il tema degli appalti 
già in essere: «O si trovano de-
gli accordi con le stazioni ap-
paltanti, ma senza un inter-

vento normativo sull’adegua-
mento prezzi è molto difficile 
che sia possibile. Oppure si 
apre la strada del contenzioso, 
dovuto un aumento impreve-
dibile dei prezzi e quindi una 
causa di forza maggiore. Que-
sto discorso vale anche per i 
lavori legati al Pnrr: visto che i 
soldi sono quelli, bisognerà ri-
durre il numero degli obiettivi 
da raggiungere visti i maggiori 
costi».

C’è poi un tema di materia-
li: «Con i costi che ci sono, le-
gati alle materie prime e al-
l’energia, diverse ferriere 
stanno bloccando la produ-
zione. C’è un aumento di tutto 
in modo imprevedibile. An-
che il gasolio incide partico-
larmente, a questi prezzi si-
gnifica centinaia di migliaia di 
euro a impresa di maggiore 
spesa. Ecco che sommando 
tutti questi rialzi, conviene 

n «Lo stesso
sta per accadere
ai produttori
di calcestruzzo
e cemento»

fermarsi. Farlo quando di la-
voro ce n’è tanto, è un contro-
senso. Purtroppo però ci sono 
diverse realtà che stanno pen-
sando di chiudere, perché non 
è possibile lavorare in perdita, 
soprattutto non sapendo 
quanto andrà avanti questa si-
tuazione».

Le soluzioni sono poche: 
«Importare cemento dal sud 
Italia, ammesso che sia dispo-
nibile, significa pagare costi di 
trasporto una volta e mezzo, 
causa costi dei carburanti, ri-
spetto a quelli consueti e 
quindi non diventa un’alter-
nativa percorribile».

La proposta

Piazza avanza una proposta: 
«Il problema  - conclude - c’è 
ed è grosso, se non si trovano 
soluzioni c’è davvero il rischio 
che l’economia si fermi. È ne-
cessario un adeguamento dei 
listini regionali e nazionali 
dei prezzi, in modo tale che i 
futuri appalti possano basarsi 
su di essi. Ma l’adeguamento 
semestrale non è più una me-
todologia adatta, oggi servi-
rebbe un adeguamento stra-
ordinario, almeno provviso-
rio. Noi associazioni siamo in 
grado di fornire il listino prez-
zo dei nostri fornitori. Ci vie-
ne detto che sono di parte? Le 
amministratori appaltanti 
non hanno strumenti per fare 
quest’analisi di settore velo-
cemente e quindi o si fidano o 
ci fermiamo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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CHRISTIAN DOZIO

Nell’ambito del di-
stretto della riabilitazione che 
ha preso forma a Lecco ormai 
da anni e che ha aggiunto nei 
mesi scorsi il nuovo tassello co-
stituito dalla ex Maternità, un 
ruolo fondamentale è quello ri-
vestito dal laboratorio Near-
lab@Lecco, una struttura di ri-
cerca che ha sede fisicamente 
non al campus di via Previati 
ma a Villa Beretta e all’Istituto 
Medea e che ha portato alla na-
scita del nuovo laboratorio We-
Cobot.

A guidare la sezione di Neu-
roingegneria di Nearlab@lecco 
è Alessandra Pedrocchi, docen-
te del Dipartimento di Elettro-
nica, Informazione e Bioinge-
gneria (Deib) del Polimi, che 
racconta come la svolta all’atti-
vità di ricerca condotta sul tema 
della neuroriabilitazione sia 
giunta nel 2015, in virtù di un 
contatto con la Uildm di Lecco. 

«Quando abbiamo incontra-
to, con i vari soggetti del Poli-
tecnico attivi in ambito riabili-

tativo e insieme a Villa Beretta e 
Medea, questa delegazione di 
famiglie e di persone con la di-
strofia muscolare, queste ci 
hanno spiegato di essere estre-
mamente interessate al nostro 
lavoro ma che questo non ri-
spondeva ai loro bisogni».

I robot

Uno degli elementi chiave della 
ricerca era infatti l’accoppia-
mento tra uso di strutture robo-
tiche e stimolazione elettrica 
funzionale dei muscoli, non 
adeguata però – quest’ultima - a 
pazienti con questa patologia. 
«Ci hanno chiesto di sviluppare 
tecnologie che permettessero 
alle persone malate di recupe-
rare autonomia nel movimento 
di almeno un braccio. Lì è ini-
ziata la grande sfida che ha 
coinvolto me e, soprattutto, una 
squadra del Polimi composta 
anche con le competenze di In-
gegneria Meccanica, di Inge-
gneria Gestionale, di Design, ol-
tre a colleghi del Cnr. Da lì è na-
ta una catena di progetti finan-

ziati da Fondazione Cariplo 
(Bridge ed Empatia), Regione 
Lombardia (Empatia) e Fonda-
zione Telethon (Useull)».

In strettissima collaborazio-
ne con i pazienti sono stati 
quindi sviluppati esoscheletri 
motorizzati con interfacce che 
permettessero di comandare 
gli strumenti nel modo più na-
turale e semplice possibile: non 
si è usato solo il joystick della 
carrozzina, ma anche il control-
lo vocale e la direzione dello 
sguardo, oltre a sensori in grado 
di “leggere” la minima forza ap-
plicata per orientare l’esosche-
letro. Il gruppo di ricerca che si 
è formato attorno a questi pro-
getti ha quindi portato alla na-
scita del laboratorio We-Cobot 
(wearable collaborative roboti-
cs, il cui obiettivo è realizzare 
robotica che sia indossabile dal 
paziente e collaborativa), un 
luogo in cui le varie competen-
ze si possono mettere a frutto 
lavorando in sinergia su proget-
ti comuni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Online

“Frontiere”, il magazine
che racconta il Politecnico

nica di uno strumento di que-
sto tipo che noi abbiamo esteso 
anche a uno scenario di assi-
stenza». 

Sul tavolo, non irrilevante, 
c’è anche il tema della sosteni-
bilità economica, perché un 
esoscheletro ha un costo con-
sistente e se finalizzato all’uti-
lizzo da parte di uno singolo 
utente questo rischia di infi-
ciarne la trasferibilità com-

drocchi, riferendosi agli eso-
scheletri sviluppati proprio 
con questa specifica finalità. 

Il lavoro, comunque, non si 
ferma qui. «Accanto a questi 
progetti nel frattempo abbia-
mo partecipato a un bando di 
Regione Lombardia in relazio-
ne a un esoscheletro motoriz-
zato per l’applicazione in am-
bito riabilitativo con il proget-
to Agree, studio di usabilità cli-

Il lavoro
Il laboratorio di ricerca

si rivolge anche 

alle persone sane

ma che fanno sforzi fisici

Il focus, nell’ambito 
delle attività di ricerca del la-
boratorio We-Cobot, è rivolto 
non soltanto sulla disabilità 
ma anche sulle persone sane 
che devono compiere attività 
ripetute e faticose: ad esempio, 
il lavoratore che deve sollevare 
carichi per otto ore al giorno.

«La possibilità di trovare so-
luzioni robotiche collaborati-
ve e indossabili che assistano e 
affianchino il collaboratore 
sgravando in parte il suo siste-
ma muscolo scheletrico in mo-
do sinergico all’azione che sta 
svolgendo è l’altro grande filo-
ne aperto con We-Cobot», ha 
chiarito la prof. Alessandra Pe-

La professoressa Alessandra Pedrocchi  

merciale.
«La nostra volontà con il 

progetto Agree, supportati dai 
colleghi di Ingegneria gestio-
nale, era quella di comprende-
re come portare fuori dai labo-
ratori gli strumenti che realiz-
ziamo. 

L’idea è stata quella di ac-
coppiare la parte riabilitativa, 
rivolta a centri clinici (ospeda-
li, poliambulatori, centri di ria-
bilitazione) che usano l’eso-
scheletro a turnazione su tanti 
pazienti e quindi con una so-
stenibilità economica maggio-
re, alla versione dello scenario 
assistivo (con rapporto uno a 
uno), per valutare se in questo 
modo la sostenibilità di trasfe-
rimento industriale possa es-
sere maggiore».

Il costo di ogni singola appa-
recchiatura (solo per i mate-
riali si parla di 15mila euro per 
il modello assistivo e del triplo 
per quello riabilitativo) è diffi-
cile da abbattere. 

«Adesso stiamo lavorando 
un’azienda di robotica che ci 
supporta gratuitamente per 
valutare quanto i costi si pos-
sano abbattere utilizzando 
pezzi meno custom.

Soluzioni robotiche per tutti
Un aiuto al sistema muscolare

L’iniziativa coinvolge al mo-
mento la Scuola di Ingegneria 
Industriale e dell’Informazione 
e la Scuola di Ingegneria Civile, 
Ambientale e Territoriale, e ri-
sponde alla volontà dell’ateneo 
di diffondere il sapere scientifi-
co anche fuori dalle aule univer-
sitarie.

Grazie al contributo di vari 
Dipartimenti del Politecnico, 
PoliCollege offre agli studenti 
una vasta gamma di materie tra 
cui scegliere, dalla Ingegneria 
Meccanica all’Idrogeologia, 
dall’Informatica alla Ingegneria 
Nucleare. Alla conclusione dei 
corsi, gli studenti otterranno un 
attestato e un badge digitale da 
allegare al proprio curriculum.

Numerosi i corsi che verran-
no proposti nella sessione esti-
vo autunnale dell’anno scolasti-
co 2021/2022: “Automatica: la 
potenza è nulla senza controllo” 
(prof. Luca Ferrarini); “Dissesti 
e frane in un territorio fragile” 
(prof. Donatella Sterpi, prof. 

L’opportuntà
Aperte le iscrizioni

alla sessione estivo-autunnale

del progetto di didattica 

innovativa del Politecnico 

Il progetto offre gra-
tuitamente a studenti delle 
scuole superiori l’opportunità 
di una formazione avanzata, at-
traverso corsi online tenuti da 
prestigiosi docenti del Politec-
nico di Milano. In questo perio-
do e fino al prossimo 6 aprile le 
iscrizioni sono aperte per gli 
studenti che attualmente fre-
quentano al quarta classe di isti-
tuti superiori. 

I corsi PoliCollege sono sem-
pre erogati completamente 
online. Ciascuna classe virtuale 
è composta da 30 studenti. Ogni 
corso è suddiviso in 4 moduli di-
dattici e prevede un carico di la-
voro complessivo di circa 25 ore 
(in 3 settimane a giugno-luglio, 
in 4 settimane a ottobre).

Policollege, lezioni
per le scuole superiori

Cos’è

La tecnologia
della riabilitazione
Il laboratorio
Due sedi

Nearlab – Laboratorio di neuro-

ingegneria e robotica medica, si 

occupa della progettazione, vali-

dazione e del trasferimento nel 

contesto clinico di tecnologie 

personalizzate per la riabilita-

zione e per la promozione di uno 

stile di vita indipendente. 

Tutte le tecnologie sviluppate 

sono validate nel contesto di stu-

di clinici così da promuovere stu-

di basati su evidenze sperimen-

tali nel campo delle tecnologie 

riabilitative e la progettazione di 

protocolli sperimentali per sup-

portare quantitativamente la va-

lutazione basata su scale clini-

che.

 Il laboratorio NearLab@Lecco ha 

due sedi operative presso due 

partner clinici: Villa Beretta e 

Istituto Medea.

Università

Dalla parte dell’uomo
L’aiuto della scienza 
per tornare a muoversi
La ricerca. Il laboratorio Nearlab@Lecco, con Villa Beretta e Istituto Medea
Esoscheletri motorizzati  anche per i pazienti affetti da distrofia muscolare

Nasce un nuovo canale di comu-

nicazione del Politecnico di 

Milano rivolto a tutti. 

Si tratta di Frontiere, un maga-

zine sempre online (www.fron-

tiere.polimi.it) che vuole esse-

re. si legge nella presentazione,  

«un contenitore di storie, dal 

presente ma anche dal passato. 

Sempre con un occhio al futuro 

e, appunto, alle nuove frontiere 

della ricerca. Per capire come 

tutto questo può influire sulla 

nostra vita».

L’obiettivo dichiarato dell’ate-

neo, nel lanciare il nuovo pro-

dotto multimediale è quello di 

«dare voce ai ricercatori. Lo 

facciamo entrando nei loro 

laboratori, raccontando il loro 

quotidiano e, soprattutto, 

provando a trasmettere la loro 

passione».

Tra i primi argomenti trattati, 

non soltanto l’affermazione del 

progetto PoliMove a Las Vegas 

in occasione della gara per auto 

a guida autonoma, ma anche 

l’utilizzo degli scarti della 

lavastoviglie per dare vita a 

nuove piante e la lunga storia 

della Pirelli.

Il laboratorio Nearlab@Lecco 

che ha sede a Villa Beretta

e all’Istituto Medea fa ricerca 

sulla riabilitazione
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Bambini ancora pro-
tagonisti al Campus di via Pre-
viati, tornato ad animarsi gra-
zie alla vivacità degli alunni 
delle primarie “Diaz” e “Torri 
Tarelli”, protagonisti in questi 
giorni del terzo laboratorio del 
mini corso di laurea “Polis - la 
città sostenibile”. Ad acco-
glierli c’erano in questa occa-
sione Giovanna Marchionni e 
Paolo Gandini del laboratorio 
Mobilità e Trasporti del Poli-
tecnico di Milano, ideatori e 
conduttori del modulo 
“MOST&CO - Mobilità SosTe-
nibile e Consapevole”. 

Il progetto

Anche agli occhi dei più giova-
ni il traffico, la congestione 
stradale e il conseguente in-
quinamento costituiscono un 
grande problema per le nostre 
città. Ma esistono delle solu-
zioni? Cosa possiamo fare nel 
nostro piccolo per contribuire 
al miglioramento della mobi-
lità? E’ questo il grande tema 
del laboratorio che è stato in-
trodotto da Paolo Gandini (nei 
panni del “Sig. Perché”) il qua-
le, attraverso immagini ed 
esempi connessi alla vita di 
ogni giorno, ha spiegato i con-
cetti fondamentali di mobilità 
sostenibile, invitando i bambi-
ni a individuare cause ed effet-

I bambini protagonisti al Campus di via Previati  

Il laboratorio. I giovanissimi guidati da alcuni esperti
hanno esaminato le soluzioni per la mobilità a Lecco

Aperte le iscrizioni al PoliCollege 

Laura Scesi); “Introduzione alla 
strumentazione biomedica” 
(prof. Alessandra Pedrocchi); 
“Perché lo stecco fa impazzire 
l’ingegnere … un’introduzione 
al food engineering” (prof. Luigi 
De Nardo); “Primi passi nella 
Finanza Matematica” (prof. 
Emilio Barucci); “Scienza e Tec-
nologia dei Materiali” (prof. 
Maria Vittoria Diamanti); “Alla 

scoperta dei satelliti: perché or-
bitano e come osservano la Ter-
ra” (prof. Mauro Massari); “La 
struttura nascosta di Internet” 
(prof. Antonio Capone); “La ter-
ra trema: terremoti e costruzio-
ni” (prof. Chiara Smerzini); 
“Transizione energetica e so-
stenibilità ambientale” (prof. 
Marco Binotti, prof Isabella No-
va).

La corsa.  Ormai è tutto pronto, non resta 
che aprire le iscrizioni: torna, il prossimo 4 
giugno, uno degli appuntamenti sportivi più 
partecipati e caratteristici del territorio, la 
Resegup. 
Si tratta di un ritorno molto atteso, considera-
to che a causa della pandemia le ultime due 
edizioni erano state inevitabilmente annulla-
te dai promotori della società 2Slow (con la 

quale collabora, tra gli altri, anche il Polo lec-
chese del Politecnico di Milano). Gli appassio-
nati di skyrace e runnig – tra i quali anche il 
sindaco Mauro Gattinoni – possono dunque 
prepararsi a indossare nuovamente le scarpet-
te per raggiungere la vetta del Resegone dopo 
essere partiti dal centro cittadino (per la pre-
cisione piazza Garibaldi), dove sarà posiziona-
to anche il traguardo.

Resegup, l’ateneo è in prima fila

ti delle scelte e a proporre pos-
sibili soluzioni che, una volta 
adottate, possano migliorare 
l’ambiente in cui viviamo. 

Le auto di cartone

Dopo la parte teorica le giova-
ni matricole sono diventate 
parte attiva del laboratorio e il 
cortile del campus si è trasfor-
mato in una vera e propria 
strada. I bambini, saliti a bor-
do di auto di cartone, da loro 
stessi costruite e personaliz-
zate, hanno simulato la circo-
lazione delle automobili te-
stando in prima persona diffe-
renti condizioni di traffico e 
adottando le possibili soluzio-
ni di mobilità sostenibile.

I partecipanti hanno pre-

stato molta attenzione nel 
corso della lezione frontale 
con il Sig. Perché e si sono im-
pegnati molto nella realizza-
zione delle loro automobili 
dando libero sfogo alla loro 
creatività. L’esercitazione 
pratica in cortile è stata svolta 
con entusiasmo e con grande 
soddisfazione da parte dei 
conduttori del laboratorio. 

La mattinata si è conclusa 
con la consueta firma del li-
bretto universitario che atte-
sta la frequenza delle lezioni e 
con “l’acquisto” della terza di-
spensa che si inserisce nella 
raccolta dei mini-racconti in-
centrati sui temi trattati nel 
corso dei laboratori del per-
corso Polis. C. Doz.

 IN COLLABORAZIONE CON

La borsa di studio

“Stem 4 women”, 20mila euro
per le giovani ingegnere

LE STORIES
Triplo appuntamento con 
le Poli-Tech Stories, 
mercoledì prossimo. Si 
inizia dalle 20, con 
l’appuntamento dedicato a 
“Marco Zenuso. Paesaggio, 
architettura e design”. 
«È stato Gio Ponti a 
definirlo “il più spericolato 
degli architetti”, nel 1952, 
trattando del suo progetto 
di casa in via Gorizia, la cui 
facciata è caratterizzata 
dalla presenza di pannelli 
in fulget, con disegni 
astratti del pittore Gianni 
Dova – ricorda il 
Politecnico -. Zanuso a 
quell’epoca non ha ancora 
quarant’anni, ma già 
presenta le stimmate del 
geniale sperimentatore, in 
grado di misurarsi con la 
complessità e l’evoluzione 
del mondo del progetto e 
delle sue “tecniche di 
produzione” e, nello 
stesso tempo, di praticare 
la collaborazione tra 
architetti e artisti».
A seguire, con inizio alle 
21.30, spazio a “Nuovi nidi 
urbani. Design tra identità 
e sostenibilità”. A chiudere 
la serata il terzo evento 
(sempre online), in 
programma dalle 23: “I 
materiali Diy, come 
alternativa per il progetto 
verso una economia 
circolare”. 
Per partecipare è 
necessario iscriversi su 
www.polimi.it. Dopo 
l’iscrizione si riceverà il 
link.

ARTE&SCIENZA
Riprendono gli incontri 
della rassegna Arte & 
Scienza, un ciclo di eventi, 
giunto alla sua quinta 
edizione, in cui personaggi 
del mondo della cultura, 
della scienza, della moda, 
dello sport, della politica e 
dello spettacolo dialogano 
con docenti del Politecnico 
di Milano per evidenziare 
lo stretto legame esistente 
tra l’arte e la scienza, la 
creatività e la tecnologia.
Il 22 marzo alle 18 sarà 
possibile partecipare 
all’incontro con il regista 
Silvio Soldini che in 
compagnia di Alessandro 
Balducci, professore di 
pianificazione urbanistica, 
parlerà di paesaggio e 
architettura nel cinema. 
Silvio Soldini, regista e 
sceneggiatore, è nato e 
vive a Milano dove ha 
ambientato vari suoi film, 
tra cui il suo primo 
lungometraggio L’aria 
serena dell’ovest (1990), 
Un’anima divisa in due 
(1993), Cosa voglio di più 
(2010) e l’ultimo 3/19, con 
Kasia Smutniak nei panni 
di Camilla, avvocatessa di 
successo la cui vita viene 
sconvolta in una notte di 
pioggia.
Per assistere: 
www.polimi.it.

La città sostenibile
spiegata ai bambini

Bacheca

C’è tempo fino alla fine del 

mese per candidarsi alla borsa 

di studio “Stem 4 women 

@Gruppo 24 Ore” istituita dal 

Politecnico di Milano sulla base 

della collaborazione con Il Sole 

24 Ore, che prevede il versa-

mento di un contributo com-

plessivo di 20mila euro finaliz-

zato all’erogazione di borse di 

studio per studentesse merite-

voli dei corsi di laurea magi-

strale in Ingegneria del Politec-

nico al fine di favorirne l’orien-

tamento verso percorsi di 

studio e carriera nell’ambito 

delle materie scientifiche. 

In questo caso, l’importo del 

premio è fissato in 8mila euro 

ed è rivolto alle giovani che si 

siano immatricolate per la 

prima volta nell’anno accade-

mico 2021/2022 ai corsi di 

laurea magistrale in Ingegneria 

del Polimi. 

Per consultare i requisiti neces-

sari per candidarsi è possibile 

visitare il sito www.polimi.it. Il 

termine ultimo per la presenta-

zione delle domande di  parteci-

pazione è fissato ne 31 marzo 

alle 12.
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